
p^Vt ••/»-*•**-

PAG. 2 / vita Italiana r u m t a / ^^oi.dì 12 agosto 1964 

Nel segno dall'unità della Resistenza 
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il XX della Liberazione 
li discorse di Parrj — Sottolineati i sentimenti 
unitari che, oggi come allora, legano le forze 

che sconfissero il fascismo 

Dalli'Mitra redaìione 
•* FIRENZE, 11. 

In un clima di vibrante 
entusiasmo e di rinsaldata 
unità è stato celebrato il ven
tesimo anniversario della li
berazione di Firenze; la pri
ma città — come ha sottoli
neato Ferruccio Parri nel di
scorso ufficiale — che riuscì 
a scacciare i nazifascisti at
traverso la lotta organizzata 
dei suoi partigiani. Lo storico 
avvenimento — che nel qua
dro delle celebrazioni del 
ventennale della Resistenza 
assume un valore e una di
mensione particolari, " come 
ha dimostrato la presenza 
dei gonfaloni dei ^ maggiori 
comuni d'Italia — è stato so
lennemente .•, rievocato con 
una grande manifestazione in 
piazza della Signoria, nello 
stesso luogo dove diciannove 
anni or sono, proprio il se
natore Parri — il popolare 
e Maurizio » — appuntava sul 
gonfalone della città la me
daglia d'oro al valor militare. 

La giornata è iniziata al 
suono della « martinella » di 
Palazzo Vecchio, la storica 
campana che vent'anni fa 
dette il segnale dell'insurre
zione. '• Alle 9,30, da piazza 
dell'Indipendenza — dove si 
erano concentrate le autori
tà, i gonfaloni e un gran nu
mero di cittadini — si è mos
so il corteo che attraverso le 
vie della città ha raggiunto 
piazza della Signoria dove si 
e svolta la celebrazione uffi
ciale nel corso della quale 
hanno parlato il sindaco pro
fessor Giorgio La Pira, il se
natore Mario Fabiani, che fu 
sindaco della città dopo la li
berazione, il presidente della 
Amministrazione provinciale 
Elio Gabbuggiani, e il vice 
sindaco dott. Enriques Agno-
letti. 

Tutti gli oratori — e in 
particolare il senatore Parri 
— hanno, sottolineato i, sen
timenti profondamente" unita
ri che ancor oggi, a vent'anni 
di distanza; - si • ritrovano in 
tutte le forze della Resisten
za, sentimenti unitari che al 
di là di ogni divisione ideo
logica vogliono essere stimolo 
ad operare per rinsaldare la 
democrazia e per attuare la 
Costituzione che, della Resi
stenza è il frutto maggiore. 
Dopo i discorsi celebrativi si 
è formato un nuovo corteo 
che, al canto degli inni par
tigiani, si è recato in piazza 
dell'Unità per deporre coro
ne di alloro al monumento 
ai Caduti. 

Nel pomeriggio, in piazza 
d'Azeglio, è stata scoperta 
una lapide a ricordo dei com
ponenti di « radio CORA. » 
che furono catturati tortu-

San f Anna 
ricorda oggi 

h 560 vittime 
il nazisti 

* ' * « - , , . - ' " . ' « ' ' 
rati ed uccisi dai nazifascisti. 
La lapide ricorda, infatti, il 
sacrificio di Enrico Bocci, del 
capitano Italo Piccagli, dello 
studente Luigi Morandi, ai 
quali fu assegnata la meda
glia d'oro al valor militare. 
, Sempre nel pomeriggio, a 
palazzo Riccardi, si è svolto 
un incontro fra la deputazio
ne posta al governo della 
provincia dal CTLN e le au
torità cittadine. Nel corso 
dell'incontro hanno parlato il 
professor Donatini, che fu o 
capo della deputazione, il 
prof. Carlo Ludovico Rag
giranti, presidente del CTLN 
e il compagno Elio Gabbug
giani, presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale. 

r. e. 

Verso un accordo 

INAM e farmacisti 
Ha avuto luogo ieri la prean-

nunciata riunione tra i rappre
sentanti dei farmacisti e quelli 
dell'INAM per l'esame dei pro
blemi relativi al rinnovo della 
convenzione farmaceutica. 

Richiamati i precedenti della 
trattativa svolta tra le parti, è 
risultato che gli affidamenti dati 
in precedenza dal ministero non 
giustificavano la recente pro
clamazione dell'agitazione della 
categoria, dal momento che era 
previsto un ulteriore incontro 
subito dopo l'insediamento del 
nuovo governo. Pertanto, chiari
ta la situazione con reciproca 
soddisfazione, è stato convenuto 
che, previa cessazione dello sta
to di agitazione, le parti si in
contreranno nuovamente nella 
sede dellTNAM lunedi 24 ago
sto. 

Gli industriali non trattano 

Oggi terzo sciopero 
contrattuale dei 

7 0 mila conservieri 

GESCA1: i lavoratori hanno 
versato finora 214 miliardi per 
l'edilizia sovvenzionata - Dal-
l'Ina-Casa la Gescal ha eredi
tato uomini, metodi e criteri 
Ecco la prima conseguenza 

FIRENZE — Un momento del corteo in piazza del Duomo 

Una mondana a Torino 
lilliput ,>r, . ^ ^ ^ 

dei 
PIETR ASANTA, 11 

Le cinquecentosessanta vitti
me della strage compiuta ven
ti anni fa dai tedeschi a San
t'Anna di Stazzema. saranno 
ricordate domani con una so
lenne cerimonia. L'eccidio per
petrato dagli uomini del mag
giore Reder nel piccolo borgo 
versiliese, sulle Alpi Apuane, 
fu uno dei più atroci massacri 
di popolazioni inermi attuato 
dai nazisti in Italia. 

in un armadio a muro 
Il cadavere scoperto dai familiari dopo quaran
ta giorni - Sospettato e fermato il protettore 

r 

Dalla nostra redazione 
TORINO.. 11 

Assassinata quaranta giorni fa, 
una prostituta di Torino è, sta
ta scoperta, ormai in avanzatis
simo stato di decomposizione, 
dalla madre e da un fratello che 
erano andati a farle visita sta
mattina. La poveretta, una pia
cente bruna di 28 anni, era sta 
ta rinchiusa nell'armadio a mu
ro del proprio appartamento, e 
coperta con giornali. Strango
lata? * Accoltellata? Le condi 
zionl del cadavere non hanno 
ancora reso possibile l'accerta
mento 

Poco dopo sul posto sono 
piombate le forze di polizia. 
Rintracciato il » « protettore » 
della donna, l'hanno portato in 
questura dove è stato poi fer
mato per accertamenti. 

Vittima dell'efferato delitto è 
Vittoria Gabri. nata ad Asti, 
dove vivono tuttora la madre, 
Luigia Machis. dimorante in via 
Cotta 12. il fratello Enrico spo
sato, e Lauretta, di 3 anni, la 
figlia della prostituta uccisa. 

Palermo 

Insieme ai familiari 
uccide il seduttore 

PALERMO. 11 ] 
' Un omicidio è stato compiuto 

• Belmonte Mezzagno. un pae-
s* dell'entroterra palermitano. 
La vittima è un agricoltore di 
Palazzo Adriano, che è stato as
sassinato da tutti i componenti 
di una famiglia di Belmonte 
Mezzagno. Gli autori del de
litto sono stati tratti in arresto 
dai carabinieri, che sul fatto 
di sangue mantengono il più 
stretto riserbo. 
• L'ucciso è il 34enne Dome
nico Vanella. Alcuni mesi or-
sono il giovane rapi una ra
gazza di Belmonte Mezzagno —-
fa diciannovenne Concetta Be
nigno — della quale era inna
morato e con lei visae per qual
che tempo. I genitori della ra
gazza esercitarono sul giovane 
pressioni perchè regolasse la 
propria posizione. Il giovane. 
però, si era sempre rifiutato di 
accedere alla richiesta. Anzi, se 
condo quanto è emerso dalle 
prime indagini, pare che egli 
avesse avuto intenzione di sfrut 
I v a la Benigno. Ieri sera, i 

della giovane hanno in 

vitato il * Vanella nella loro 
abitazione di Belmonte Mez 
zagno. Quando Domenico Val 
le è entrato nella casa dei Be
nigno è stato ferito a morte 
a colpi di fucile da caccia e 
di pistola. 

Secondo la ricostruzione fat
ta dai carabinieri, a sparare 
contro il Vanella sono stati il 
padre della ragazza, Giovanni 
Benigno di 57 anni, e la stessa 
sedotta. Al delitto non sareb
bero stati estranei i fratelli di 
Concetta. Rosolino. Giovambat
tista e Pietro (rispettivamen
te di 32, 27 e 25 anni), tutti 
braccianti agricoli, 

I cinque componenti della 
famiglia Benigno. arrestati 
poco dopo il delitto, sono stati 
denunciati all'autorità giudi
ziaria per omicidio premedi 
tato. Giovanni Benigno e i fi
gli sono stati associati alle 
carceri dell'Ucciardone: Con
cetta alle carceri femminili 
delle Benedettine. 

Gli assassini hanno afferma 
to di avere ucciso il Vanella 
per motivi di onora. 

ospite della nonna. A Torino 
Vittoria Gabri era giunta cin
que anni fa e si era stabilita in 
corso Napoli 26, in una casa si
gnorile affacciata sulla Dora Ri
paria. Risiedeva al quinto piano, 
in un appartamento formato da 
nna camera da letto, dal sog
giorno, dalla sala da pranzo, 
cucina e servizi. Lo sgabuzzi
no dove l'hanno trovata si apre 
nella parete di fondo dell'in
gresso. Nell'alloggio ogni cosa 
era al proprio posto. 

La madre, il fratello e la co
gnata sono giunti stamattina da 
Asti perchè preoccupati del suo 
inspiegabile silenzio. Solitamen
te Vittoria telefonava ogni set 
timana alla madre per aver no
tizie della piccola Lauretta, e so
vente si faceva accompagnare 
dall'" amico - a riabbracciare la 
figlia. - .* . • i-i 

I tre sono saliti in ascen
sore fino al quinto piano ma 
hanno suonato invano alla porta 
dell'appartamento. Scesi, hanno 
pranzato in una trattoria di cor 
so Napoli 18. poi hanno telefo
nato all'accompagnatore abitua 
le della figlia, sapendo che ave
va le chiavi dell alloggio. 

Questi è il trentaduenne Ugo 
Margani, palermitano, abitante 
nella nostra città in via Ludovi 
co Muratori 36 assieme alla mo
glie Rosanna Forte, e a un figlio 
di 9 anni. > 

Ugo Margani è andato all'ap
puntamento fissato dai congiunti 
di Vittoria Gabri ed ha conse
gnato loro le chiavi. Sembra pe
rò — secondo quanto la madre 
della vittima avrebbe dichiarato 
in Questura — che egli avreb
be minacciato di sfregiarli col 
vetriolo e poi ucciderli se aves
sero raccontato alla polizia 
quanto scoprivano nell'apparta
mento. 

In preda al più triste presen 
timento i congiunti sono saliti 
al quinto piano ed hanno aperto 
la porta, ma un insopportabile 
fetore li ha ricacciati all'indie 
tro. Facendosi forza sono co
munque penetrati e mentre la 
madre è rimasta ad alcuni me
tri di distanza, il fratello si è 
diretto verso il luogo donde più 
intenso emanava U lezzo. Ha 
scartato una scopa appoggiata 
contro un battente ed ha aperto 
l'armadio, facendo la tragica 
scoperta. Con dolce violenza la 
madre della vittima veniva al
lontanata, mentre si provvedeva 
a telefonare alla polizia. 

Ugo Margani, rintracciato in 
un bar dei paraggi, era accom
pagnato in questura. L'inchiesta 
cercava di mettere in luce gli 
angoli oscuri dell'esistenza del
la donna uccisa, per risalire ai 
moventi del crimine. Vittoria 
Gabri, per quanti l'hanno cono
sciuta. era una ragazza Insoddi
sfatta di se stessa. Alta, slancia
ta, cercava i «clienti» sotto I 
lampioni di via Pio V. Una sua 
• collega» ha rivelato alla poli. 

zia che più volte aveva espresso 
l'intenzione di troncare quel 
•« mestiere ~; avrebbe voluto tor
nare ad Asti, vivere accanto al
la figlia.* Ora che Lauretta cre
sceva, temeva che un giorno po
tesse scoprire la sua attività. 

Il decesso è stato fatto risa
lire al primo luglio scorso. 11 
giorno precedente la sventura
ta si era intrattenuta a discor
rere con una pantalonista del 
Borgo, Adriana Fascina, e più 
tardi era andata dalla sua pet
tinatrice di fiducia che le ave
va fatto un «cachet- con la 
intesa che sarebbe tornata l'in
domani. • Il giorno seguente. 
però, la Gabri non si fece più 
vedere. 

Nella buca delle lettere è sta
to inoltre trovato un avviso 
dell'Azienda elettrica munici
pale; il fattorino era passato 
il 2 luglio senza che nessuno 
avesse aperto; pregava di se
gnare i dati del contatore su] 
modulo e di lasciarli in luogo 
reperibile. 

Non è stato possibile, abbia
mo detto, accertare in che mo
do la poveretta sia morta. Toc
cherà stabilirlo attraverso Io 
esame necroscopico della salma. 

Ugo Margani. nega di aver 
avuto parte nel delitto. Le sue 
dichiarazioni ripetono instanca
bilmente il concetto secondo 
cui egli immaginava che la ra
gazza fosse fuggita, e suffraga 
il suo dire affermando che ella 
gli doveva 400 mila lire. 

La polizia sta controllando il 
suo alibi. Nei giorni scorsi Ugo 
Margani si è presentato più 
volte in corso Napoli ed in via 
Pio V, e a molti conoscenti 
ha domandato notizie di Vit
toria Gabri. Forse troppo in
sistentemente per non destare 
sospetti negli inquirenti, che 
ora hanno una lunga serie di 
nomi da controllare. D'altra 
parte il giovane possedeva le 
chiavi dell'appartamento; -mona 
perlomeno strano che egli non 
sia salito al quinto piano per 
accertarsi se la donna era In 
casa, e non abbia sentite il 
tremendo fetore. 

Michele Florio 

Insediato 

il Commissario 

alla CRI 
Presso la sede del Comitato 

centrale della Croce Rossa Ita
liana ha avuto luogo l'insedia
mento del commissario straor
dinario consigliere di stato 
dr. Giuseppe Potenza nominato 
dal Ministro della Sanità. ' 

Polemica l'Associazio
ne piloti con l'Alitalia 

* • ' - . * * 

Iniziata il 16 giugno, col 
solo apporto del sindacato 
unitario FILZIAT-CGIL, ri
prende oggi con un terzo 
sciopero la lotta dei 70 mila 
conservieri per il contratto 
In qualche provincia l'asten
sione è stata spostata, e vie
ne condotta unitariamente: a 
Parma il 13-14-15, a Piacen
za il 14; a Modena, lo sciopero 
odierno è approvato anche 
dai sindacati di categoria 
della CISL e della UIL. 

E' questo il periodo più in
tenso della lavorazione del 
pomodoro, una delle princi
pali conserve in scatola, e lo 
sciopero colpisce duramente 
gli industriali, i quali paga
no così la loro intransigenza 
Iniziale (avevano definito « il
legittima » la richiesta di 
rinnovo anticipato presenta
ta da tutti i sindacati). A Sa
lerno, la situazione è tale che 
i padroni hanno chiesto di 
trattare. 

Intanto, le esigenze dei la
voratori delle conserve ve
getali ed ittiche premono, 
mentre le innovazioni tecno
logiche accentuano lo sfrut
tamento riducendo l'occupa
zione e intensificando i ritmi. 
Tutto ciò, oltre alla resisten
za padronale, crea uno stato 
di grande combattività. Men
tre l'industria conserviera è 
uscita da tempo dalla fase 
artigianale, gli operai hanno 
un trattamento fra i più bas
si, e il più basso all'interno 
dell'industria alimentare. 
Quasi dappertutto, esiste sol
tanto la paga contrattuale, al 
punto che — in mancanza di 
emolumenti integrativi — c'è 
uno scarto del 30% fra le 
paghe dei conservieri e degli 
altri settori. Nel MEC i con
servieri italiani sono all'ulti
mo posto della loro catego
ria. 

La condizione dei conser
vieri è aggravata dalla sem
pre più disagiata prestazione: 
sfruttamento del lavoro mi
norile, orari prolungati, la
voro notturno alle donne, 
evasioni retributive, assun
zioni discriminate^ Le riven
dicazioni presentate dalla 
FILZIAT-CGIL' s'olio': ' urf 'au
mento del 30%, la parità per 
i giovani, la 14. mensilità, un 
premio per la campagna sta
gionale, un premio di rendi 
mento per i fissi e gli stagio
nali, il diritto alla contratta 
zione del cottimo, la revisio
ne generale delle qualifiche, 
l'orario a 40 ore, la contrai 
tazione degli organici. 

BANCARI — La FIDAC-
CGIL e la FABI hanno pre
so posizione unitariamente in 
merito alla vertenza dei 110 
mila bancari per il contratto. 
L'esclusione delle due orga
nizzazioni dalle trattative è 
avvenuta perchè esse si sono 
rifiutate di ridimensionare le 
rivendicazioni, prima di ave
re concrete garanzie che le' 
aziende avessero sostanzial
mente rivisto le loro posizio
ni negative. Per far rimuo
vere l'Assicredito e l'ACRI 
da questa posizione, tutte le 
organizzazioni sindacali ave
vano proclamato uno sciope
ro di 24 ore, poi sospeso die
tro invito del ministero del 
Lavoro. Era quindi logico — 
notano i due sindacati — che 
la mediazione ministeriale 
non si svolgesse ponendo 
condizioni pregiudiziali ai 
sindacati, ma inducendo le 
aziende a modificare il loro 
atteggiamento. Il risultato 
determinatosi è stata l'adesio
ne dei sindacati minoritari 
all'invito e ridimensionato-
rio », con una conseguente 
falcidia delle rivendicazioni. 
Contro la grave decisione di 
continuare sotto egida mini
steriale una trattativa senza 
le due organizzazioni che 
rappresentano la maggioran 
za dei bancari, FIBA e FI-
DAC hanno protestato. Esse 
hanno poi precisato ulterior
mente che avrebbero potuto 
partecipare alle trattative 
soltanto se non fosse stato 
imposto un ridimensiona
mento delle rivendicazioni. 
Poiché il sottosegretario Cal
vi non ha accolto questa 
condizione, le trattative se
parate son proseguite, men
tre FIDAC e FIBA han ri
preso la libertà d'azione. 

PILOTI — Dopo la nuova 
rottura delle trattative per il 
contratto dei piloti Alitalia, 
sia l'azienda statale che l'As
sociazione di categoria han 
preso posizione. L'Alitalia af
ferma che trattava benché i 
piloti non lavorino più del 
consentito e guadagnino non 
meno dei piloti degli altri 
paesi europei; e lamenta la 
< mancanza di senso di rea
lismo » della categoria. La 
ANPAC, dal canto suo, ha 
denunciato l'indifferenza del
l'azienda verso i gravi pro
blemi dei piloti (orari, turni, 
compensi). Più particolar
mente, l'ANPAC accusa ' di 
falsa tendenziosità e altro la 
compagnia aerea di bandiera 
circa gli stipendi dei piloti, 
e, in un suo comunicato, af
ferma di aver chiesto al mi
nistro del lavoro una inchie
sta pubblica. - " 

Il piano triennale rischia 
di rimanere sulla carta 

Niente servizi « extra » 

Vigili del fuoco 

in lotta 

per gli organici 
Sono 7 mila in tutta Italia: tanti come 
nella sola Parigi - Bloccati i provvedi
menti conquistati con le ultime agitazioni 

Da lunedì e fino a sabato. 
i vigili del fuoco hanno so
speso in tutta Italia — su indi
cazione del sindacato aderente 
alla CGIL — i servizi straor
dinari di prevenzione che essi 
effettuano normalmente e ob
bligatoriamente nei turni di li
bertà. presso teatri, fiere, mo
stre. cinema, ecc. 

La categoria protesta (e si 
è anche rivolta al presidente 
ed al vicepresidente del Con
siglio) poiché i ministeri del 
Tesoro e della Riforma buro
cratica. in omaggio alla con
giuntura capitalistica, hanno 
bloccato i provvedimenti legi
slativi che con l'agitazione i 
vigili del fuoco avevano otte
nuto dal governo. Cosa chiede 
là categoria? Sostanzialmente: 
organici maggiori, orari minori 
e compensi migliori. Come 
stanno le cose? Nel 1949. l'or
ganico dei vigili del fuoco era 
di 7 mila unità; in quell'an
nata, si effettuarono 48 mila 
interventi per sinistri e soc
corsi. oltre a 400 mila servizi 
di prevenzione. Nel 1962. l'or
ganico rimaneva di 7000 unità 
(sono tutt'ora in fase d'esple
tamento i concorsi per la co
pertura di mille posti vacanti), 
mentre gli interventi passa
vano a 90 mila e i servizi a 
950 mila. 

Si consideri che, di fronte 
ai nostri 7 mila vigili del fuo
co, ve ne sono altrettanti sol
tanto per le città di Parigi e 
di Londra: New York ne ha 
10.500; * in tutta l'Inghilterra. 
con una popolazione pressoché 
pari a quella italiana, la cate
goria conta 29 mila addetti. 

F/ da un anno che il sinda 
cato di categoria CGIL dei vi
gili preme sui ministri. I dati 
che abbiamo riportato dimo
strano infatti che era (e pur 
troppo rimane) improrogabile 
l'adeguamento degli organici 
dei vigili del fuoco, poiché il 
servizio antincendi viene incre
mentato da tutti i fattori dello 
sviluppo: popolazione, motoriz
zazione, industrializzazione, ol 
tre che dalla pericolosità delle 
produzioni chimiche. dalla 
espansione dei traffici petroli
feri portuali, e cosi via. 

Conseguenza prima di tale 
situazione è l'enorme aumento 
del numero di ore di servizio 
(in media 450 al mese, di cui 
360 come servizio ordinario). 
ripartite in 15 turni mensili di 
24 ore continuative ciascuno, e 
il resto per servizi di preven
zione. compensati con 150 lire 
orarie. La ristrettezza degli or-

ganici si ripercuote anche con 
la riduzione del. congedo an
nuale dei vigili, la perdita dei 
riposi straordinari quindicina
li, l'obbligo della reperibilità in 
qualsiasi momento del turno di 
libertà. 

Dopo massicci scioperi, il 
governo approntò alcuni prov
vedimenti: per l'aumentò del
l'organico a 11 mila unità; 
per il raddoppio del contin
gente di leva (da 2 a 4 mila); 
per un ulteriore aumento degli 
organici 400 posti da destinare 
ai servizi interni, onde assor 
birvi gli invalidi al servizio 
d'istituto; per l'aumento del 
compenso dei servizi di preven 
zione straordinaria (da 150 a 
400 lire orarie) 

< La casa nelle tue mani > j 
è lo slogan pubblicitario che 
la GESCAL ha lanciato ai 
suoi assegnatari invitandoli a 
riscattare gli alloggi. Le con
dizioni per il riscatto antici
pato sono favorevoli (e i let
tori ricorderanno la tenace 
battaglia sostenuta dalle si
nistre e in primo luogo dai 
parlamentari comunisti per 
migliorare in questo senso la 
legge) per chi ha fortunata
mente il possesso di un al
loggio costruito a regola d'ar
te. Disponendo di una som
ma in contanti si può otte
nere lo sconto del 40% del 
totale delle rate. Oppure si 
può far ricorso ad un'ipote
ca legale. Ma, se a questa 
cifra o all'ipoteca si devono 
aggiungere le forti spese ne
cessarie per riparare gli al
loggi mal costruiti, le condi
zioni favorevoli alle quali 
accennavamo, vengono a 
mancare. Un'inchiesta a Ro
ma ha permesso di accertare 
che migliaia di assegnatari 
di Torre Spaccata, Ponte 
Mammolo, Acilia, Tor Mar. 
ràncio, Valco : San Paolo - e 
.Tùscolano rifiutano il riscàt-'j 
to e rivendicano la sistema
zione delle abitazioni. Al 15 
maggio la GESCAL aveva 
esaminato cinquemila richie
ste e perizie per lavori di 
rifacimento per l'importo di 
8 miliardi di lavori post-
collaudo. 

Ma, a parte questi elemen
ti, quanti sono coloro che, 
teoricamente, potrebbero a 
un titolo o all'altro diventa
re proprietari? Nei suoi 14 
anni di attività l'INA-CASA 
ha speso 930 miliardi — di 
cui 214 versati dai lavora
tori — costruendo 355 mila 

I 
per^rop>MÌ?fonV dei ministri 
della Riforma burocratica e del 
Tesoro. La congiuntura, il bloc
co della spesa pubblica e l'au
sterità, dovrebbero cosi rica
dere anche sulle spalle dei vi
gili del fuoco — come degli 
altri lavoratori — a tutto dan 
no della loro salute e dei ser
vizi antincendio. 

Da qui è nato lo sciopero in 
corso, col quale la categoria — 
formata da impiegati oivili del
lo Stato — pprta avanti una 
battaglia non meno giusta e 
forse più impellente ancora di 
quella condotta dagli altri 
statali. 

_ . . . -.*»? ,4 . .alloggi - destinati ad altret-
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Versato e vergano i contri
buti: quindi un'assoluta mi
noranza l 

La GESCAL, impegnata 
finora solo in lavori di com
pletamento dei piani setten
nali dell'ex INA-CASA, do
vrà impostare un program
ma decennale sulla base di 
tre piani pluriennali con una 
previsione finanziaria com
plessiva di 930 miliardi. 300 
miliardi previsti per il pri
mo piano triennale dovreb
bero essere così distribuiti: 
150 miliardi per alloggi de

stinati alla generalità dei la
voratori; 30 miliardi per al
loggi destinati a lavoratori 
dipendenti da Aziende, Enti 
e pubbliche amministrazioni 
(si potrà contare su altri 60 
miliardi anticipati dalle 
Aziende a copertura del set
tennio contributivo); 75 mi
liardi per alloggi destinati a 
soci di Cooperative; 45 mi
liardi per la costituzione di 
un fondo di rotazione per la 
costruzione o per l'acquisto 
di alloggi da parte di lavo
ratori isolati. 

Questo piano, tuttavia, ap
pare velleitario alla luce del
la realtà. Esso fa affidamen
to anche sugli introiti di som
me per riscatti di alloggi. E 
abbiamo visto che la cam
pagna pubblicitaria non è 
riuscita a eliminare l'ostili
tà degli assegnatari verso 
l'acquisto di alloggi mal co
struiti o malridotti. Anzi, lo 
stesso gettito dei fitti risulta 
diminuito perchè sono mi
gliaia gli. assegnatari che ri
fiutalo - di ' pagare fino a 
quando* non siano stati com
piuta i lavori di rifacimento 
degli alloggi da loro occu
pati. 

Inoltre la GESCAL dove 
anticipare lo speso di urba
nizzazione in quanto i Co
muni, nell'assoluta maggio
ranza, non hanno disponibi
lità finanziarie per provve
dervi. Se a tutto questo si 
aggiunge il grave ritardo con 
il quale la GESCAL inizia 
la sua attività por il nuovo 
piano (nel frattempo i costi 
di produzione sono aumen
tati notevolmente1) se si ag
giungono altri sperperi — 
aree gratuite e contributi alle 
Curie Arcivescovili; 120 mi
lioni all'anno che la GESCAL 
paga all'INA per il fitto di 
uffici (non sarebbe più eco
nomico e produttivo costruir
si una sede?); la spesa per 
i vari appalti del servizio 
di collegamento fra i vari 
uffici e altri servizi vari — 
si vedrà come non siano 
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Per ili'« autonomie » 

Sollecitato dai portuali 
un impegno del governo 

La FILP-CGIL ha nuova
mente sollecitato un impegno 
del governo per risolvere la 
grave questione delle -«autono
mie funzionali» e salvaguar
dare. in tal modo, il carattere 
pubblico dei porti. 
- In un telegramma inviato al 

presidente del Consiglio. Moro. 
al vicepresidente. Nenni. e ai 
ministri Spagnolli, Bo e Man
cini, la FILP-CGIL, nel riba

dire la propria posizione con
traria alle «autonomie», affer
ma che una soluzione concor
data può e deve essere tro
vata attraverso una intesa coi 
sindacati. 

Il sindacato unitario rileva, 
infine, l'esigenza che il mini
stro della Marina mercantile 
non proceda ad ulteriori con
cessioni e programmi, ma con
vochi una serie di incontri con 
i rappresentanti dei lavoratori 

Partecipazioni statali 

Scomparsa la Terni elettrica 
nascono due nuove società 

Dal Rostro cornspotdeate 
TERNI, i l . 

La vecchia società Terni ha 
cessato di esistere. II ministro 
delle Partecipazioni statali ha 
infatti confermato le notizie dif
fuse dal nostro giornale un me
se e mezzo fa, quando scrivem
mo che «si stava procedendo, 
nella Terni, a scissioni e a con
seguenti fusioni a tutto vantag
gio di un grande monopolio 
americano, la United Steel Cor
poration'». Rispondendo ai que
siti postigli sul futuro della so
cietà. il Ministro ha affermato 
che -TIRI ha recentemente 
provveduto al riordinamento 
strutturale attraverso la costi
tuzione di due società: "Terni 
industrie chimiche, società per 
azioni" e "Terni, Cementerie 
di Spoleto, società per azioni " «. 
CIÒ significa che gli stabilimen
ti di Papigno (per la produzio
ne di carburo di calcio, calcio-
cinamide ed azoto), di Nera 
Montoro (per la fabbricazione 
di concimi chimici) assumono 
piena autonomia nell'ambito 
dell'IRI. 

A questo risultato si è ptrvt-

nuti dopo il fallimento di lun
ghe trattative condotte con 
Ì'ENI. fatto questo che lascia al
quanto perplessi circa gli svi
luppi delie due aziende, essen
do assurdo, fra l'altro, soste
nere la concorrenza dei grandi 
monopoli chimici al di fuori del 
gruppo chimico delle partecipa
zioni statali. Da notare, altresì, 
che l'operazione non è ancora 
conclusa e che sono in corso. 
come Io stesso Ministro prean
nuncia. - contatti della Finsider 
con un gruppo americano, qua
lificato nel settore ». 

Alla Terni, dunque, resterà il 
suo nucleo centrale, quello si
derurgico. II ministro delle Par
tecipazioni statali ha affermato. 
infatti, che «la Terni assieme 
alla consociata Terninoss. ha in 
corso un imponente programma 
che consentirà di realizzare una 
rilevante espansione della pro
duzione di lamierini magnetici 
e di tutto 11 settore degli acciai 
inossidabili. L'attuazione del 
programma prevede 50 miliardi 
d'investimenti ed è stato già po
sto il problema del reinvesti-
mento degli indennizzi in que
stiona». Come si vede x m ai 

parla ancora di una «Terni si
derurgica-, ma le notizie da 
noi rivelate in proposito vengo
no sostanzialmente confermate. 
Appare certo, cioè, che si va 
verso la creazione di una società 
siderurgica che, oltre agli im
pianti ternani, dovrebbe assor
bire la Breda siderurgica di Se
sto S. Giovanni e la nuova fab
brica della Terninoss che sor
ge di rimpetto alle Acciaierìe. 
In tal modo la United Steel Cor
poration, associata alla Terni. 
avrà un proprio punto di forza 
anche in Europa e, per quanto 
riguarda il nostro Paese, acca
drà che le Partecipazioni statali 
perderanno gran parte dei po
teri decisionali in questo settore 
vitale. Ciò senza considerare che 
il monopolio americano avrà in 
dono dallo Stato italiano la bel
la somma di 50 miliardi di lire. 
venendo ad assorbire in modo 
meccanico un quarto dei 200 
milioni circa di indennizzo che 
l'Enel deve alla « Temi » per la 
nazionalizzazione del settore 
elettrico. 

Alberto Provantini 

infondati 
possibilità 
del • piano 
GESCAL. 

Ancora. 
confusione 

i dubbi sulle 
di realizzazione 
triennale della 

Un'idea della 
esistente alla 

GESCAL — mentre si ri
fiuta una dignitosa sistema
zione del personale opponen
dosi nei fatti all'applicazione 
di un regolamento organi
co — può essere fornita dal
la < composizione » del per
sonale che vi opera. Si tratta 
di 505 dipendenti GESCAL, 
provenienti dall'ex INA-
CASA; 263 distaccati dal-
i'INA; 330 collaboratori 
esterni e liberi professionisti 
scelti con criteri di parte. 
Il CNEL e il Parlamento 
mossero duri rilievi all'ex 
INA-CASA per il grave one
re finanziario che derivava 
da questa inusitata pratica. 
Ma la GESCAL se ne infi
schia e continua ad allar
gare l'elenco dei collabora
tori esterni aggiungendovi 45 
distaccati dalle pubbliche 
amministrazioni a orario sal
tuario e 12 a orario stabile, 
22 incaricati regionali e 15 
vice incaricati regionali. 

Infine, un numero imprev 
cisato di ditte che subappal
tano lavori non ben definiti. 

Cosa fare, dunque? La 
GESCAL ha un patrimonio 
di 600 ettari edificabilc sui 
quali è possibile costruire 90-
100 mila alloggi per 360 mila 
abitanti. Si tratta, dunque, 
di operare con dinamismo, 
rigore e capacità. Ma perchè 
la GESCAL assolva al suo 
compito e diventi uno stru
mento primario agli effetti 
di uno sviluppo organico de
gli insediamenti, occorre che 
siano cambiati uomini, me
todi. criteri. L'attività della 
GESCAL poggia ora sulla 
rete degli Istituti Autonomi 
Case Popolari (quasi tutti 
feudi de) ai quali, negli ul
timi tempi, è stata data am
pia facoltà di elaborare pe
rizie e aggiornare prezzi 
< sulla realtà del mercato >. 
rendendo cosi praticamente 
impossibile ogni controllo 
della GESCAL proprio in un 
settore dove si sono deter
minati i fatti più gravi di 
malcostume. Anche verso gli 
IACP bisogna intervenire 
non solo immettendo dovun
que i rappresentanti dei la
voratori e delle amministra
zioni comunali nei Consigli 
di Amministrazione, ma rin
novando, con criteri elettivi. 
questi Consigli entro i quali 
sono arroccati notabili e ge
rarchi de. 

Silvestro Amoro 
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